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"Fischi per Fiaschi" 
 

Capita a tutti di prendere fischi per fiaschi o lucciole per 

lanterne e quindi di convincersi di qualcosa che non è vero. 

Fenomeni scusabili quando in buona fede. Fastidiosi se l'errore 

nasce da ottusi preconcetti, malizia od orgoglio sconfinato. 

Quando il già scarso dialogo con chi ti amministra, per fortuna per 

il tempo di un solo mandato elettorale, è infarcito di 

fraintendimenti, allora la collettività intera non può che dolersene. 
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Graduatorie: il Sindaco risponde ai presidenti 
Con una nota del 4 giugno scorso il Sindaco di Barisciano, a modo suo, replica 
alle istanze proposte dai Presidenti di Consorzio circa i limiti e le criticità dei 
criteri adottati dall'amministrazione per stabilire una graduatoria per la 
ricostruzione del Paese. 

Involontariamente il Sindaco, 
con questa nota, ha stimolato la 
realizzazione di questa modesta 
raccolta utile per analizzare ed 
approfondire, sotto differenti 
punti di vista, una pluralità di 
storture che purtroppo appaiono 
ricorrenti nella concezione di 
governo che caratterizza la 
giunta Di Paolo. 

Riflessioni che sarebbe lungo e 
tedioso racchiudere in un unico 
intervento e che invece, trattate 
singolarmente, consentono, a 
chi vuole fare un po' di 
ginnastica mentale, di ragionare 
in autonomia e formarsi una 
propria opinione. 

Una sorta di servizio sociale offerto alla collettività con spirito di servizio 
consapevoli che l'informazione e la realtà non possono essere travisate e 
strumentalizzate a beneficio di una parte ma che occorre fornirle libere da 
condizionamenti e partitismi ma soprattutto scevre da qualsivoglia tentativo, 
palese od occulto, di intimidazioni. 

Questa raccolta di articoli, nella versione cartacea disponibile in un limitato 
numero di copie, è a tutto vantaggio di chi non è solito utilizzare Internet. 

Con la speranza che possa tornare utile alla collettività, si informa che quanto 
prodotto, insieme a tanto altro materiale, è consultabile visitando il sito internet 
all'indirizzo 

 

www.barisciano.eu 
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graduatoria all'Amatriciana 

Ai Presidenti di consorzio di Barisciano e frazioni è toccato il mesto compito di 
raccogliere e certificare dati già in possesso dell'amministrazione e, sulla base 
delle regole stabilite da un disciplinare votato dal consiglio comunale, auto-
determinare il punteggio caratterizzante ciascun aggregato. 

Compito da svolgere entro 15 giorni pena l'inserimento a fondo graduatoria a 
prescindere dal punteggio ottenuto. 

Lunedì 5 maggio, all'albo pretorio comunale on line, viene pubblicata la 
graduatoria che raccoglie tutte le istanze presentate dai presidenti.  

Un documento zeppo di dati (ad esclusione della data di presentazione delle 
singole istanze) per il quale manca qualsiasi riferimento al responsabile del 
procedimento e non una determina dirigenziale, non un decreto sindacale, non 
una delibera di giunta e men che meno una delibera di consiglio o la risultanza 
formale del lavoro di una commissione ne accompagna la pubblicazione. 

Un documento senza paternità che ha l'ambizione di governare la ricostruzione 
del paese e dunque è destinato a influenzare la vita ed il futuro degli abitanti la 
cui pubblicazione sembra avere lo stesso valore della diffusione, tramite 
internet, della ricetta dei bucatini all'Amatriciana. 

Scorrendo il contenuto dell'elaborato ci si accorge che ogni pratica ha subito 
correzioni.  Per la gran parte sono stati depennati e sottratti punti e solo in 
qualche sparuto caso si evidenziano delle maggiorazioni.  

Punteggi alterati senza alcun contraddittorio con l'autore dell'istanza 
autocertificata e quasi certamente in base ad una personale quanto arbitraria 
interpretazione delle regole di calcolo che sul disciplinare risultano invece prive 
di ambiguità interpretative. 
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dilaga il falso in atti pubblici 
L'amministrazione di Barisciano sembra convinta che i Presidenti di Consorzio 
hanno presentato nei giorni scorsi autocertificazioni attestanti il falso pur di 
guadagnare qualche punto nella graduatoria che dovrà decidere chi parte 
prima e chi dopo con la ricostruzione. 

L'autocertificazione era in effetti la forma richiesta ai Presidenti per calcolare ed 
attribuire il punteggio ad ogni singolo aggregato in base alle regole indicate in 
un disciplinare redatto ad hoc dall'amministrazione. 

Scorrendo la tabella dei risultati pubblicata all'albo pretorio comunale, senza 
indicarne alcuna paternità, si deduce che la maggior parte dei Presidenti ha 
prodotto o prospettato dati falsi. In quasi tutti gli aggregati sono evidenti le 
correzioni apportate in fase istruttoria per ricondurre i punteggi alla 
personalissima rappresentazione della realtà dei nostrani amministratori. 

Un'attività di rettifica condotta senza chiedere spiegazioni a nessuno dei 
Presidenti implicitamente accusati di falso ma, di contro, per nessuno di loro 
sono state avviare le dovute azioni di contestazione del reato che una falsa 
attestazione necessariamente comporta e che il pubblico ufficiale è tenuto a 
comunicare senza alcun indugio e sconto all'autorità inquirente. 

Per desumere le presunte irregolarità, l'istruttore ed il responsabile unico del 
procedimento (di entrambi sono ignote le generalità), sembra si siano rifatti ad 
astruse quanto inedite normative ma al contempo gli si deve riconoscere un 
inaspettato lato "misericordioso" dato che scoprono gli illeciti, li evidenziano 
sulla tabellina dei risultati ma omettono di denunciarli.   

I Presidenti di Barisciano e Frazioni sono proprio fortunati. 
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TAR condanna, gli "ermellini" tacciono 
Dopo "solo" TRE anni il TAR Abruzzo, con la sentenza nr. 00476/2014 del 22 
maggio scorso, è riuscito a trovare le parole per dichiarare ufficialmente 
l'illegittimità degli affidamenti diretti alle Università, da parte di alcuni  Comuni 
del cratere sismico, in occasione della redazione dei Piani di Ricostruzione. 

Un esito facilmente prevedibile anche da chi non è propriamente un'aquila del 
diritto. 

Ed un'aquila del diritto sicuramente non è il nostro sindaco di Barisciano che, 
per un "contenuto rimborso spese", ammontante a poco meno di 540.000 
euro, ha deciso di affidare tale compito direttamente alla ormai 
famosa/famigerata Università di Camerino. 

Un rimborso spese quasi doppio rispetto al preventivo/offerta presente sul 
tavolo del consiglio comunale all'atto dell'incauto affidamento. 

Dagli atti del consiglio comunale risulta infatti, con inconfutabile chiarezza, che 
i consiglieri che hanno votato l'affidamento oggi condannato dal TAR erano a 
conoscenza che ad uno studio professionale di quarantennale esperienza (che 
per definizione lavora per fare lucro) sarebbe bastato metà dell'importo e metà 
del tempo di quanto invece chiesto e concesso all'Università che ipocritamente 
definiva il doppio ammontare come un "contenuto rimborso spese". 

Più che del TAR la materia è ed è sempre stata di competenza della Corte dei 
Conti. Ci auguriamo che i nostri strapagati "ermellini" trovino il tempo di 
occuparsene, magari prima che la ricostruzione giunga al termine. 

Sarebbe imbarazzante trovarsi nella condizione di dover chieder conto alla 
Corte dei Conti per questo assordante prolungato silenzio.   
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Barete copia ma con intelligenza 

Anche BARETE ha deliberato i criteri con i quali stabilire una graduatoria per 
cadenzare nel tempo gli interventi sugli aggregati danneggiati dal Sisma. 

Ha preso spunto dal disciplinare pensato da Barisciano ma ha avuto 
l'accortezza e l'intelligenza di copiare solo gli aspetti utili e pertinenti epurandolo 
di tutte quelle  demenzialità che fanno, di quello di Barisciano, una vera 
accozzaglia di concetti e regole. 

Barete vi ha aggiunto, infine, quegli elementi utili a rendere l'insieme dei criteri 
aderenti allo scopo prefissato. 

Così modificato, quello approvato dal Comune di Barete, risulta un disciplinare 
più che condivisibile ed impossibile da attaccare con eventuali ricorsi al TAR 
mentre quello di Barisciano sconta una serie di grottesche ottusità che, oltre a 
renderlo vulnerabile su più fronti, diventa addirittura d'ostacolo per una rapida 
ed intelligente ricostruzione. 

Copiare con intelligenza è segno evidente di capacità e competenza.  Voler 
fare, invece, i primi della classe in modo spocchioso ed arrogante e senza 
averne le capacità, lascia il tempo che trova e prelude ad una immancabile 
bocciatura. 
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PdR: quadro accusatorio grave 

Nella recente sentenza del TAR Abruzzo sui Piani di Ricostruzione affidati senza 
gara alle Università viene delineato un quadro accusatorio grave e preciso. 

Il Giudice amministrativo dichiara che,  alla luce delle disposizioni nazionali e 
comunitarie, la convenzione approvata dai Comuni e gli atti di affidamento che 
da queste discendono sono illegittimi e vanno annullati. 

Ma nella sentenza, irritualmente, il Giudice non si limita ad accettare il ricorso e 
ad annullare gli atti amministrativi contestati ma si prende il tempo e la 
pazienza di indicare e sottolineare la gravità del comportamento tenuto dalle 
amministrazioni di Barisciano e Castelvecchio Subequo. 

In particolar modo viene richiamata la "gravità oggettiva della violazione e della 
condotta delle amministrazioni appaltanti che hanno proceduti agli affidamenti 
de quibus, in pretese condizioni di urgenza, a distanza di circa due anni dalla 
emanazione della disposizione che li obbligava alla ripianificazione". 

Un quadro accusatorio grave che, nel caso di Barisciano, è destinato ad 
appesantirsi ulteriormente non appena la Corte dei Conti avrà preso visione del 
verbale di consiglio comunale dal quale emerge che sia il Sindaco che i suoi 
consiglieri, al momento di votare l'incarico all'Università di Camerino, erano 
consci di poter ottenere lo stesso risultato a costi enormemente inferiori e senza 
contravvenire ad alcuna norma europea e nazionale. 

Un danno erariale denunciato da tempo e che ora, finalmente, potrà essere 
restituito alla collettività prelevando il maltolto direttamente dalle tasche dei 
responsabili.  Ciò vale anche per i 5.000,00 euro da rimborsare quali quota 
parte delle spese di giudizio. 
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la premessa del Sindaco 

Questa prima riflessione si riferisce alla 
premessa contenuta nella lettera del 4 
giugno 2014 con la quale il Sindaco 
risponde all'istanza del Comitato dei 
Presidenti che chiedeva un riscontro sui 
rilevati limiti e criticità contenuti nei 
criteri adottati dalla sua amministrazione 
per stabilire una graduatoria per la 
ricostruzione del Paese.  Per comodità è 
riportata di seguito: 

"Premesso innanzitutto, in relazione al di 
lei lamentato non confronto con i 
presidenti dei consorzi, che la S.V. aveva 
avuto assicurazioni da parte mia in 
merito e che era stato tra di noi 
convenuto, nel corso di una delle 
numerose telefonate di confronto, che il 

predetto incontro sarebbe dovuto avvenire subito dopo lo svolgimento delle 
elezioni regionali; evidentemente, per ragioni che ignoro, la SV ha ritenuto 
diversamente e non mi ha neanche invitato a partecipare alla predetta 
riunione nella quale poteva realizzarsi il tanto auspicato incontro/confronto."  

La prima sensazione che affiora prepotente, appena finito di leggere il 
paragrafo, è di smarrimento. 

Eri convinto di conoscere il contenuto dell'istanza inviata dal Comitato dei 
Presidenti ed invece ti accorgi che probabilmente il Sindaco deve averne 
ricevuta una diversa. 

Ma potrebbe anche essere che ti sei confuso ed allora la consapevolezza 
dell'età che avanza, della memoria che vacilla, dei pochi neuroni rimasti ancora 
attivi ti induce a temere per il tuo quadro clinico, nel suo complesso. 

Quest'intima inquietudine ti induce a riprendere il testo dell'istanza, ad accertarti 
che sia la versione giusta. Per conferma ne rileggi l'introduzione,  

"Il Comitato dei Presidenti di Consorzio ha sempre auspicato ed invocato 
una condivisione in merito alla definizione dei “criteri di priorità” con il 
Sindaco del Comune di Barisciano e Frazioni. 
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Nonostante l’inascoltato appello alla richiesta di condivisione di quanto più 
importante ci sia per il futuro della ricostruzione, sono state evidenziate 
alcune "criticità" contenute nella norma/disciplinare approvata il 
22/03/2014, pubblicata il 31/03/2014, ed è stato chiesto al Sindaco di 
provvedere ad una migliore, più chiara e quanto possibile pertinente nuova 
impostazione dei criteri utili a determinare una graduatoria che andrà a 
cadenzare la ricostruzione per i prossimi anni. 

Non è seguita nessuna azione o riscontro da parte dell'amministrazione ed in 
data 05/05/2014, sul sito del Comune di Barisciano – Area Sisma, è stata 
pubblicata la graduatoria...." 

rileggi anche la premessa del Sindaco, fai mente locale sull'insieme delle 
comunicazioni inviate anche prima di questa istanza e solo allora, finalmente, 
tiri un sospiro di sollievo. La preoccupazione sulla tua salute mentale svanisce, 
ricordavi bene e quindi, con malcelata soddisfazione, hai la prova che quei 
pochi neuroni rimasti sembrano svolgere ancora egregiamente il proprio 
compito. 

Ma la sensazione di sollievo svanisce quasi subito perché, se così è, forse è 
qualcun altro a doversi preoccupare...   ma anche noi con lui se è lui a 
svolgere il ruolo di Sindaco in un momento così delicato per la collettività. 

Comunque la mettiamo sembra ci sia da stare preoccupati.... 
...molto preoccupati! 
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le precisazioni del Sindaco 
Dopo la premessa fuori tema, la missiva con la quale il Sindaco risponde 
all'istanza del Comitato dei Presidenti sui limiti e criticità contenuti nei criteri 
adottati dalla sua amministrazione per stabilire una graduatoria per la 
ricostruzione del Paese, così 
continua: 

"Preciso poi che alla Sua nota 
non è allegato alcun verbale 
della riunione tenutasi in data 
13 maggio 2014, cui si riferisce, 
dal qualelo scrivente possa 
evincere il numero dei presenti, 
il nominativo, la titolarità a 
presenziare alla riunione, né un 
verbale contenente un 
sommario resoconto della 
stessa. Non risulta, poi, da 
nessun documento allegato all'istanza che il contenuto della stessa sia stato 
illustrato all'assemblea e che i componenti abbiano proceduto con una 
regolare votazione ad approvarla, dopo averne presa puntuale visione. 
Non risulta, in sostanza, affatto documentata la reale e concreta 
partecipazione e condivisione della Sua nota da parte dei presidenti di 
consorzio. Al riguardo le chiedo: i Presidenti dei Consorzi coinvolti nella 
ricostruzione sono ben 70, solo per la prima graduatoria, quanti sono quelli 
che hanno partecipato alla riunione del 13 maggio e quanto quelli che 
aderiscono alla Sua posizione?"  

E' importante non perdere di vista il contenuto dell'Istanza del Comitato dei 
Presidenti. Un'istanza che, nella prima parte, lamenta il mancato confronto da 
parte del Sindaco con i reali portatori d'interesse della ricostruzione.  Una 
lamentela supportata da comunicazioni reali, da richieste con tanto di numero 
di protocollo che il Sindaco ha sistematicamente ignorato preso com'è da 
quella prosopopea spocchiosa che tanti malumori sta generando nella 
citadinanza.  

Evidentemente abbiamo a che fare con un Sindaco convinto di capire tutto e 
tutto comprendere e di essere il più bello ed il più intelligente del reame e che, 
colmo della presunzione, sbandiera queste millantate virtù autoincensandosi a 
sbrodolandosi ad ogni occasione e con qualsiasi interlocutore. 
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Dopo la breve premessa l'istanza dei Presidenti entra nel merito e si limita a 
snocciolare una serie di punti. Elenca ed argomenta tutte quelle criticità che 
portano ad una graduatoria finale difficile da condividere e che risulta in 
contrasto con le finalità originali. 

Il Comitato offre al deus ex machina della ricostruzione spunti di riflessione 
chiari, oggettivi, tecnici, pragmatici...  validi anche se fosse solo un Presidente a 
farli notare e la nostra brutta copia di Stalin che cosa chiede? i nomi dei 
richiedenti, quanti ribelli erano presenti alla riunione, i loro indirizzi, la loro 
firma su un verbale. 

Una richiesta fuori tema ma che appare ancor più superflua ed inutile 
considerando che non c'è mai stata riunione del Comitato che non fosse 
"monitorata" e forse a volte anche "registrata" con estrema puntigliosità dalle 
"spie" del Sindaco.  

Come nel più classico e becero dei regimi si ha da tempo la certezza che non 
una parola, non un nominativo dei presenti alle riunioni del Comitato sfugge 
all'apprendista dittatore ed alle orecchie attente dei suoi agenti. 

A noi la STASI ci fa una pippa....   e dunque perché chiedere quello che già si 
ha?  gli si sono scaricate le pile del registratore a metà della riunione? 
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il Sindaco entra nel merito 
Dopo la premessa fuori tema e le precisazioni che vagano su argomenti non 
pertinenti, la missiva con la quale il Sindaco risponde all'istanza del Comitato 
dei Presidenti sulle criticità contenute nei criteri adottati per stabilire una 
graduatoria per la ricostruzione del Paese, annuncia di entrare nel merito: 

"Entrando nel merito della 
questione, chiarisco che il 
consiglio comunale del 
comune da me 
amministrato si è espresso 
sul Disciplinare in 
argomento con una seduta 
evidentemente pubblica e 
partecipata nel corso della 
quale, con espressa 
delibera approvata a larga 
maggioranza e nella quale 
il gruppo di minoranza ha 
espresso un voto di mera 
astensione, ha approvato 
pienamente il documento 
contenente gli indirizzi da 
Lei ora contestati." 

Il Sindaco scientemente dimentica che il Comitato dei Presidenti, da molti mesi 
prima, aveva insistentemente e sommessamente chiesto di condividere 
preventivamente i criteri con i quali definire le priorità.  

Richieste avanzate verbalmente, telefonicamente e con inviti formali 
debitamente registrati al protocollo comunale. 

E' indubbio che i veri portatori d'interesse dei terremotati siano proprio i 
Presidenti di Consorzio e, meglio ancora, il Comitato dei Presidenti e non certo 
il consiglio comunale che per "legge" (vedi decreto Barca) non può contare al 
suo interno soggetti che di ricostruzione e dei problemi che la contornano ne 
capiscano qualcosa. 

Che in questa vicenda ci sia una piena responsabilità politica del Sindaco e dei 
consiglieri tutti, di maggioranza e minoranza, è indubbio. 
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Tale responsabilità balza prepotentemente all'attenzione leggendo quanto 
scritto per giustificare un disciplinare che riunisce in una unica accozzaglia 
criteri validi con altri che non c'azzeccano un bel niente.  

Non è la prima volta che i consiglieri di Barisciano, obbedendo asinamente agli 
ordini di scuderia, prendono decisioni che con il buon senso e con gli interessi 
della collettività hanno poco a che fare. L'ultimo esempio è il caso della 
condanna del TAR sugli affidamenti senza gara alle università. 

Per il bene della collettività, almeno sul tema della ricostruzione, sarebbe utile 
che il Sindaco, insieme a tutti i consiglieri, di maggioranza e minoranza, 
facessero un passo indietro ammettendo la propria inadeguatezza ed 
incompetenza evitando di costituire l'unico ostacolo per una rapida ed 
intelligente ricostruzione  
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al TAR con il gratuito patrocinio 
Sembra siano in dirittura d'arrivo una 
serie di ricorsi al TAR perché si 
pronunci sulla inapplicabilità del 
disciplinare imposto dal Sindaco ai 
terremotati di Barisciano per 
determinare i punteggi di una 
graduatoria che dovrebbe governare 
la ricostruzione del Paese. 

Un disciplinare che, secondo i 
ricorrenti, adotta e mescola criteri 
che con le finalità del Decreto 
1/2014 emanato dall'USRC non 
c'entrano un bel niente e che 
generano iniquità che non si è 
disposti a tollerare. 

Qualsiasi avvocato, anche alle 
prime armi, con un tale condensato 
di iniquità contenute in un unico atto amministrativo, ha la strada spianata ed il 
compito facilitato.   

Il vero problema sarà individuare ricorrenti ammissibili al "gratuito patrocinio", 
oggi chiamato "patrocinio a spese dello Stato".  

Ricorrenti che devono essere titolari di un reddito annuo imponibile, risultante 
dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 10.766,33. 

Solo così un qualsiasi semplice cittadino può esercitare e far valere le proprie 
aspettative di giustizia. Una giustizia altrimenti "venduta" a costi esorbitanti e 
questo facilita la vita a quegli amministratori che possono permettersi di 
emanare provvedimenti anche demenziali senza tema che qualcuno possa o si 
possa permettere di  impugnarli.  

Ancora oggi c'è qualcuno che, anche in posizione apicale, ha il coraggio di 
riempirsi la bocca con richiami alla solennità dei valori costituzionali quando 
nella realtà tali valori sono da anni   quotidianamente calpestati e mortificati 
proprio da chi dovrebbe difenderne l'integrità. 
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ricorso al TAR: il dado è tratto 
È ufficiale!   Entro i termini di legge è stato 
presentato il prevedibile quanto inevitabile ricorso 
al TAR per far annullare il Disciplinare voluto dal 
Sindaco di  Barisciano per determinare i punteggi 
della graduatoria che deve governare la 
ricostruzione del Paese  

A nulla sono valsi glii innumerevoli interventi, 
prima e dopo l'adozione del disciplinare, di alcuni 
Presidenti di Consorzio e dello stesso Comitato dei 
Presidenti per convincere il Sindaco a fare marcia 
indietro, a ritirare in autotutela il Disciplinare con 
le sue regole bacate ed adottarne uno che fosse equo ed inattaccabile da ogni 
punto di vista. 

Nulla da fare. La caparbietà di un Sindaco, evidentemente sotto gli effetti di un 
delirio di onnipotenza, sta precostituendo nuovamente le condizioni per il 
blocco della ricostruzione. 

Come già successo in occasione dell'affidamento milionario senza gara 
all'università di Camerino, anche in questo caso gli sono stati offerti 
gratuitamente da più parti innumerevoli e circostanziati motivi che avrebbero 
dovuto indurlo, senza indugio, a fare dietro front. 

Non è chiaro se si tratti di orgoglio, vanità, ottusità o semplicemente di 
inadeguatezza ed incompetenza ma sta di fatto che anche questa volta 
Barisciano corre il rischio di ricevere un grave danno, sia in termini economici 
che di immagine.  Un atteggiamento che avrà certamente ripercussioni sul già 
minato quieto convivere di una comunità.  

Una collettività che sarà oggetto, nei prossimi giorni, di quella disinformazione 
che l'apparato, come di consueto, metterà in campo per coprire le 
responsabilità ed incompetenze del proprio rappresentante apicale. 

Si tenterà di addossare ogni colpa in capo allo "spudarato" che ha osato 
ricorrere contro un atto del "principe" invece che  inginocchiarsi implorante ai 
suoi piedi. 

Uno scarico di responsabilità ed una tecnica di "disimpegno" che ha del 
vergognoso e che dovrebbe far riflettere ciascun membro della locale cellula 
del PD insieme ai loro fiancheggiatori.   Una cellula anacronistica che in 
questo, e solo in questo, fino ad oggi è stata capace di eccellere.  
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no-profit dona inginocchiatoio 
Un'associazione no profit di Barisciano, particolarmente sensibile alle esigenze 
delle utenze svantaggiate, ha recuperato dalle macerie del terremoto un 
prezioso INGINOCCHIATOIO con cassetto stile Luigi XIV in legno laccato e 
dipinto a mano.  

Nell'ultima riunione del direttivo è 
stato deciso di affidare ad un 
esperto ebanista il restauro del 
pregiato manufatto e di farne 
dono, con successiva 
deliberazione, al Comune di 
Barisciano affinché adegui l'ufficio 
del Sindaco ai costumi locali certi 
di fare cosa gradita a quei 
cittadini soliti chiedere genuflessi 
anche quanto spetta loro di 
diritto. 

Elemento d'arredo funzionale già 
in tempi normali ma diventato 
oggi "essenziale" ed 
"indispensabile" dato che sulla 
figura del Sindaco sono state 
accentrate tutte le funzioni e competenze comunali di Barisciano, siano esse 
politiche amministrative che gestionali tecniche. 

Su questo punto vale ricordare che un tale accentramento di ruoli, praticato da 
qualsiasi altro sindaco nel resto d'Italia ed in comuni leggermente più numerosi, 
sarebbe perseguito come grave reato penale.  

Alla base di tale regola ci sarà certo un motivo... 

Naturalmente del pregiato manufatto potranno giovarsi anche gli altri 
amministratori, sia di maggioranza che minoranza, che in questa legislatura 
hanno fatto e stanno facendo a gara per dimostrazione il totale e devoto 
appecoronamento nei confronti della figura del Sindaco. 
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orbene... siamo in democrazia 
La missiva del Sindaco, in risposta all'istanza del Comitato dei Presidenti sui 
criteri adottati per stabilire una graduatoria per la ricostruzione del Paese, 
continua con un bell'orbene: 

"Orbene, mentre da una parte le istituzioni comunali democraticamente 
scelte dai cittadini di Barisciano assumono legittimamente i criteri di priorità 
della ricostruzione, 
dall'altra è dagli articoli 
apparsi sul web che 
vengo a sapere che in 
questa riunione hanno 
partecipato anche 
imprenditori, tecnici e 
amministratori di altri 
comuni che, invece, non 
risultano titolari a 
decidere le priorità della 
ricostruzione in quanto o 
portatori di interessi 
economici o rappresentanti di altri enti. Si badi bene che la mia è una 
semplice constatazione, dato che la riunione ha rivestito un carattere 
privato e ognuno è legittimato a rivolgere l'invito a partcipare a chiunque." 

Un "Orbene" che inzia offrendo una lezione di democrazia ai destinatari della 
missiva.   

Un bel sermoncino che ipocritamente vuole farci credere che a Barisciano è il 
Consiglio comunale a prendere le decisioni e quindi dovremmo evincere che il 
vero responsabile della redazione di criteri tanto iniqui non sia il Sindaco, che li 
ha imposti, ma bensì i suoi colleghi che ne hanno votato l'approvazione. 

Difficile bersi tale panzana ma leggere che il Sindaco scarica le proprie 
responsabilità sui consiglieri puzza di vigliaccheria politica ed è l'atteggiamento 
tipico del burocrate pavido.  

Far notare, infine, che alla riunione dei Presidenti erano presenti anche tecnici 
ed amministatori di altri comuni non se ne capisce il senso dato che 
autonomamente il Sindaco afferma subito dopo  l'ovvietà dichiarando che 
l'argomento rientra a pieno titolo nella sfera degli affari del Comitato. 
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Se ne trae però la certezza che ogni riunione del Comitato è seguita e forse 
anche registrata dagli emissari occulti del Sindaco.  

A questo personaggio nulla sfugge e ciò vale come avvertimento neanche tanto 
occulto che concretizza una chiara intimidazione. 

In un contesto in cui ai più fa paura anche la propria ombra è normale 
aspettarsi l'effetto auspicato da queste velate minacce. 

Un Sindaco che per governare si affida ai rapporti della propria "polizia 
segreta" e manda in giro pizzini minacciosi è chiaro che non sarà mai disposto 
al confronto preventivo con i cittadini né sui piccoli né sui grandi problemi della 
collettività. 

Purtroppo questo è il modo di governare tipico dei peggiori regimi. 

L'unica consolazione è che prima o poi i regimi cadono ed i dittatorucoli di 
turno sono immancabilmente destinati a fare un bel tonfo. 
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gli mancano i resoconti... 
Il Sindaco, nel rispondere al Comitato dei Presidenti, lamenta la mancanza di 
resoconti: 

"Non avendo resoconti di riunione da visionare 
nell'interesse del comune, l'unico resoconto della 
riunione a mia conoscenza è un articolo riportato 
su un sito web, nel quale ci si limita a rimarcare 
"l'inadeguatezza dell'operato del Sindaco di 
Barisciano rispetto alla soluzione dei problemi 
della ricostruzione" (giudizio per altro condiviso 
dal coordinatore dei Sindaci). L'articolo prosegue 
con l'invito a candidare in  contrapposizione al 
solito pupazzo preordinato e propinato dal locale 
clan del PD la S.V.; infine sempre nell'articolo si 
auspica un "cambiamento pienamente condiviso 
dal candidato Emilio Nusca e ritenuto 
indispensabile perché Barisciano possa uscire dalla mediocrità culturale ed 
amministrativa in cui è stato catapultato da scelte politiche scellerate prese a 
discapito della collettività da una sparuta quanto insignificante enclave che 
rappresenta ben circoscritti e meschini interessi nutriti a discapito di quelli di intere 
generazioni". 

Fa piacere che il Sindaco abbia voluto informare tutti i Presidenti di Consorzio 
di Barisciano e Frazioni di aver letto l'articolo pubblicato da Walter Salvatore 
riportandone integralmente il contenuto.  

A qualcuno di loro poteva essere sfuggito... 

Rileggendolo a distanza di tempo non si può che riconfermarne il contenuto e 
non essendoci state smentite dovrebbe essere interesse preponderante del 
primo cittadino fare prima di tutto una profonda autocritica, insieme ai suoi 
sodali, domandandosi come mai e perché ci hanno portato fino a questo 
punto. 

Ma invece, completamente ottenebrato dalle critiche, il Sindaco lamenta che 
non gli si è fornito un "resoconto della riunione da visionare nell'interesse del 
comune" come se ciò avesse senso e gli fosse dovuto o fosse in grado di 
sminuire l'importanza di quanto contenuto nell'istanza presentata dai Presidenti 
e scaturita/approvata proprio durante quella riunione. 

Come al solito indichi la luna e lo stolto guarda il dito. 
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scoperto cunicolo spazio-temporale  
In fisica teorica, una curva spaziotemporale chiusa di tipo tempo è una linea di 
universo chiusa, che implica quindi che l'oggetto che essa rappresenta, 
continuando a viaggiare nel futuro torna, sia nello spazio che nel tempo, al 
punto da cui è cominciata la linea di universo stessa (viaggiando, quindi, a 
ritroso nel tempo). 

Einstein confessò che il 
problema di uno spazio-
tempo che permettesse 
curve temporali chiuse lo 
aveva preoccupato già 
all'epoca in cui stava 
elaborando la teoria della 
relatività generale, ma non 
è ancora chiaro se le 
condizioni imposte siano 
fisicamente accettabili. 

E' quindi con una certa 
emozione che ci accingiamo a rivelare che a Barisciano probabilmente ci si è 
trovati di fronte al manifestarsi degli effetti di tale teoria a riprova dell'esistenza 
in Paese di un vero e proprio cunicolo spazio temporale. 

In data 11 giugno sul Sito del Comune di Barisciano viene pubblicato il 
manifesto "ESTATE 2014: Eventi a Barisciano" dove è prevista ed ufficializzata, 
per il 30 e 31 agosto, l'annuale Sagra della Patata. 

In data 12 giugno si riuniscono al completo, in seduta plenaria, gli stati 
generali del Comitato Sagra con all'ordine del giorno la messa ai voti della 
decisione se fare o meno, anche quest'anno, la consueta manifestazione data la 
presenza, nei luoghi deputati allo svolgimento, dei cantieri in corso per la 
ricostruzione. 

Il Comitato, all'unanimità, si esprime a favore e quindi "decide" che la Sagra si 
farà. 

Analizzando la cronologia degli eventi si possono azzardare due ipotesi, 
alternative tra loro: 
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a) a Barisciano esiste un cunicolo spazio-temporale utilizzato dal Sindaco per 
conoscere in anticipo le decisioni del Comitato Sagra e quindi pubblicare ed 
ufficializzare un giorno prima le decisioni prese dall'assemblea il giorno dopo; 

b) siamo di fronte ad un Comitato Sagra che si illude di decidere su argomenti 
su cui invece sono altri ad avere competenza e ad un Sindaco incapace di 
salvare almeno le apparenze, nonché la faccia del Comitato e deciso a far 
sapere chi comanda e decide. 

C'è chi è convinto che, in un Paese dove il Sindaco ignora e sottovaluta la 
presenza dei cunicoli reali e dove dunque è altamente improbabile che sia in 
grado di scovarne uno spazio-temporale, sia la seconda ipotesi quella più 
attendibile. 

Altri, ma sono veramente pochi, protendono invece per la prima ipotesi e cioè 
per l'esistenza di un cunicolo spazio-temporale. 

Chi avrà ragione? 
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i tirolesi vogliono abbattere i cinghiali  
Con il decreto Barca del 2012 i Comuni del cratere si sono trovati 
improvvisamente nella condizione di dover "cacciare/epurare" tutti quegli 
amministratori che per i motivi più svariati avevano un ruolo da protagonisti 
nella ricostruzione. 

A Barisciano, dove i danni causati dal sisma riguardano la maggior parte delle 
abitazioni, trovare un amministratore che non fosse "interessato" alla 
ricostruzione e che dunque della ricostruzione non sapesse e capisse 
assolutamente nulla è stata cosa difficile. 

Il risultato è che oggi ogni azione adottata dei rappresentanti locali sopravvissuti 
all'epurazione sembra provenire da soggetti estranei al contesto. 

Sembrano un gruppo di folcloristici tirolesi intenzionati a governare Barisciano 
ignari delle problematiche e delle esigenze che lo riguardano. 

E' il caso della raccolta firme che in questi giorni a Barisciano tenta di 
catalizzare il necessario consenso affinché Provincia ed Enti preposti si decidano 
finalmente ad intraprendere una qualsiasi azioni finalizzata a contrastare 
l'eccessiva invasività dei cinghiali. 

Nessuna azione istituzionale o presa di posizione formale da parte del "primo 
cittadino/tirolese" all'indirizzo della Provincia. Nessuna azione formale da parte 
del consigliere provinciale di Barisciano, anch'esso evidentemente altoatesino, 
all'indirizzo dell'Ente in cui è stato eletto e gironzola quotidianamente. 

L'unico atto che il nostro primo tirolese ha intrapreso per affrontare e risolvere il 
problema dei cinghiali è quello di apporre la prima temeraria firma sulla 
petizione.  Una mossa ardimentosa, da vero condottiero e trascinatore di 
masse. 
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alla luce di "quando" sopra 
La risposta del Sindaco al Comitato dei Presidenti così continua: 

"Ebbene, alla luce di quando 
sopra più che di una riunione 
di un comitato dei presideni di 
consorzio nei confronti del 
quale, ho avuto sempre un 
grande rispetto e spirito di 
collaborazione, come la S.V. 
può testimoniare essendoci 
più volte incontrati per sorbire 
piacevolmente qualche caffé 
confrontatoci sui problemi 
legati alla ricostruzione, la 
conviviale del 13 maggio 
appare come una sorta di 
comitato elettorale in favore di un candidato alle elezioni Regionali. Ho inteso, 
appunto, rispondere all'istanza della S.V. dopo le elezioni Regionali per non 
influenzare il voto e i convincimenti politici dei partecipanti alla riunione. E' ovvio 
che gli apprezzamenti sulla mia persona, riportati nell'articolo del sito Web sopra 
citato, appaiono al sottoscritto formulati con un linguaggio e insinuazioni che a 
mio parere superano il diritto di cronaca politica, saranno oggetto nei prossimi 
giorni di una denuncia querela." 

Dopo il "quando" sopra, inopportuno e fuori tema, infarcito con la viscida 
pretesa di voler conoscere nomi, indirizzi e codici fiscali di coloro che hanno 
osato partecipare alla riunione dei Presidenti di Consorzio, il Sindaco continua 
nello sproloquio ricordando al portavoce del Comitato di essersi concesso ad 
incontri informali a tuppertù dinanzi ad una buona tazza di caffé. 

Il Sindaco è stato misericordioso e ciò al Comitato deve bastare. Inutile 
ricordargli che non ha mai risposto ad alcuna delle numerose instanze 
presentate dal Comitato dei Presidenti e che il dichiarato "rispetto e spirito di 
collaborazione" non trova riscontro nella realtà. Sono solo chiacchiere e 
menzogne. 

Non sono un mistero i tentativi di delegittimare l'operato del Comitato da parte 
dei fedelissimi cani da guardia del Sindaco che, una volta smascherati, sono 
tornati dal padrone mogi mogi e con la coda tra le gambe.  
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Nel Comitato ci sono rimasti ancora alcuni pavidi leccaculo ma questi hanno il 
solo ed innocuo compito di rapportare al Sindaco gli andamenti delle riunioni.  

Le beghe politiche di cui va cianciando il Primo Cittadino non hanno relazione 
con gli incontri o le istanze dei Presidenti di Consorzio ed il personaggio a cui 
fa cenno, ancorché candidato alla Regionali, altri non era che il Coordinatore 
dei Sindaci del Cratere.  

Figura importante per i Presidenti di Consorzio e certo più autorevole e 
proattivo del permaloso responsabile dell'UTR8. 

E' ben noto il vizio del Sindaco di sviare il discorso rimandando in eterno il 
momento utile per rispondere ad una precisa richiesta e quando un primo 
cittadino considera le critiche un attacco alla propria onorabilità e non si fa 
scrupolo di utilizzare strumentalmente la magistratura come arma 
inconsapevole da rivolgere contro coloro che reputa i "suoi nemici" è, di fatto, 
poco onorevole.  

La querela annunciata costituisce il terzo tentativo di intimorire e mettere a 
tacere chi ha l'ardire di criticarne l'operato.  

Siamo in presenza di un vero campione... di un'aquila del diritto, destinato ad 
una fulgida carriera politica.  

Auguriamoci che ciò accada in tempi rapidi così da liberare al più presto 
Barisciano dalla peggiore amministrazione che abbia mai avuto. 
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sindaci in conflitto d'interessi 
In occasione dei recenti incontri 
tenutisi a Fossa, sia con i 
Sindaci del Cratere che con 
quelli dei Comuni fuori cratere, 
sembra siano stati individuati 
almeno 20 punti/temi da 
normare meglio o da normare 
ex novo. Tranne qualche 
generica quanto scontata 
affermazione di principio al 
momento non è dato saperne 
di più. 

In qualità di Presidente di 
Consorzio non posso esimermi 
dal manifestare una qualche 
preoccupazione. 

Una di queste riguarda 
l'evidente conflitto d'interessi che induce i Sindaci a non rilevare o far rilevare le 
criticità contenute in quell'articolo di legge (L 388/2000  art. 53 comma 23 e 
s.m.i.) che consente di attribuire loro la responsabilità degli uffici e dei servizi 
nonché il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale. 

Un potere discutibile in tempi normali ma che in occasione della ricostruzione e 
degli enormi interessi che vi ruotano intorno dovrebbe far riflettere il legislatore 
che ha in animo (almeno a parole) di voler prevenire e combattere le iniquità, 
le clientele, gli illeciti appetiti nonché le inutili sovrapposizione fuzionali oggi 
evidenti tra i comuni e gli uffici dell'USRC. 

Se oggi ad un Sindaco è permesso di accentrare su se stesso tutti i ruoli, sia 
tecnici che politici, e nulla gli impedisce di cantarsela e suonarsela lo dobbiamo 
a questa sveltina normativa che stravolge gli scopi della riforma Bassanini in 
vigore nel resto dei Comuni da oltre vent'anni. 

Prima di normare ex novo temi pratici e tecnici, riguardo ai quali è lecito nutrire 
dubbi sulle reali capacità di giudizio da parte dei primi cittadini, sarebbe utile 
individuare e correggere le antiche storture. 
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sordo o... paragnosta? 
La missiva di risposta del Sindaco al Comitato dei Presidenti continua senza 
ancora entrare nel merito delle criticità evidenziate nei criteri per stabilire le 
priorità nella ricostruzione di Barisciano indugiando in ulteriori riflessioni: 

"Naturalmente non posso non 
osservare che la delibera è stata 
pubblicata all'albo pretorio del 
comune in data 31/3/2014 e 
quindi erano pubblicamente noti i 
criteri adottati dall'Amm.ne 
comunale. Non mi risulta che sia 
stata convocata immediatamente 
una riunione del Comitato dei 
Presidenti per analizzare il 
contenuto degli indirizzi riportati 
nell'atto amministrativo, né sono 
state formulate immediatamente le  
osservazioni riportate nell'istanza in 

argomento, invece le critiche agli indirizzi sono state formulate e ufficializzate 
solo dopo la pubblicazione della relativa graduatoria." 

Il Sindaco di Barisciano ha una evidente propensione a fare quello che cade 
dal pero e con candore ed incredibile sfacciataggine fa finta di non sapere che:  
- Il 28 marzo i contenuti del disciplinare erano già noti tanto che sulla stampa 

si registra un comunicato dal titolo "Anziani sbrigatevi a morire" con chiari 
riferimenti all'assenza di specifiche tutele rivolte a questa fascia di 
popolazione terremotata insieme all'ennesima denuncia della mancata 
preventiva condivisione dei criteri approvati; 

- l'8 aprile un altro articolo di stampa dal titolo "Sindaco di sinistra, Sindaco di 
destra" risottolinea la mancanza a Barisciano di preventiva condivisione 
esercitata invece altrove da un sindaco di destra che, nell'immaginario 
collettivo, dovrebbe agire in modo meno democratico di uno che millanta di 
ispirarsi ad idee di sinistra;  

- Il 9 aprile un presidente "a caso" scrive al Sindaco, ai consiglieri, all'USRC ed 
al Comitato dei Presidenti denunciando le criticità contenute nel disciplinare 
ed invitando a ritirare quanto deliberato e ad "accendere il cervello" per 
addivenire ad un disciplinare coerente con la finalità di regolare la 
ricostruzione privata negli anni a venire; 
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- L'11 aprile un altro comunicato stampa dal titolo "FAQ o forse... FUCK" 
denuncia il tentativo di "aggiustare" il disciplinare votato dal Consiglio 
Comunale utilizzando impropriamente il metodo delle FAQ (domande e 
risposte frequenti); 

ma prima ancora: 

- a settembre 2013 il Comitato dei Presidenti pone al Sindaco una serie di 
quesiti tra cui spicca quello sulla determinazione delle priorità; 

- a novembre 2013 il Sindaco risponde al Comitato dichiarando che le priorità 
saranno quelle individuate nel Piano di Ricostruzione; 

- a febbraio 2014 il Comitato invia formale richiesta al Sindaco ed all'USRC 
perché si condividano preventivamente i criteri per definire le priorità; 

Si dice che "non c'è peggior sordo di chi non vuol sentire..." ma quando a 
questo atteggiamento si somma anche l'evidente propensione a fare il 
paragnosta allora la cosa si fa grave. 
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atto all'Amatriciana 
Con un articolo del 9 maggio scorso, dal titolo "Graduatoria all'Amatriciana", si 
faceva notare che la graduatoria pubblicata tre giorni prima sul sito ufficiale del 
Comune di Barisciano risultava  

"...un documento privo di paternità. Un documento posto a fondamenta della 
ricostruzione del paese, e dunque destinato a influenzare la vita ed il futuro degli 
abitanti, la cui pubblicazione sembra avere lo stesso valore della diffusione, 
tramite internet, della ricetta dei bucatini all'Amatriciana." 

Una notizia dal titolo forte ed ironico che è sembrata l'ennesima esagerazione 
del consigliere di minoranza "epurato" ma leggendo questo ulteriore passo della 
missiva del Sindaco, in risposta alle critiche dei Presidenti di Consorzio, ne 
riceviamo conferma: 

"Ritengo, al riguardo e in via 
preliminare precisare che purtroppo 
una graduatoria, comunque venga 
formulata e sulla base di qualsiasi 
criterio, avrà sempre posizioni 
all'interno della stessa che possono 
portare a una insoddisfazione o a una 
delusione e una preoccupazione. La 
graduatoria pubblicata in data 
05/5/2015 è un documento 

provvisorio sul quale sono in corso da parte dei presidenti dei consorzi delle 
osservazioni e richieste di modifica. Non appena completato l'esame delle 
varie osservazioni la graduatoria sarà approvata con atto amministrativo e 
ripubblicata nella versione definitiva." 

Sul sermoncino che apre il paragrafo, circa la inevitabilità che in una 
gruaduatoria qualcuno sia primo piuttosto che ultimo, è appena il caso di 
sottolineare che un ricorso al TAR sarebbe destinato a fallire se in presenza di 
un disciplinare equo e con criteri conformi e attinenti alle disposizioni indicate 
dal Decreto dell'USRC che detta chiare finalità e scopi. 

Una cosa è certa:  

nella malaugurata ipotesi il Tribunale amministrativo dovesse pronunciarsi in 
favore dei ricorrenti il Sindaco non potrà esimersi dal renderne conto, in tutte le 
sedi.    
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l'ovvietà spacciata per chiarimento... 
La risposta del Sindaco alle istanze dei Presidenti di Consorzio continua: 

"Venendo al merito di 
alcune osservazioni, si 
cita al punto 3 
dell'istanza l'art. 11 del 
decreto USRC n. 1 del 
6/2/2014 che dispone 
"I criteri relativi alle 
priorità approvati dai 
Comuni entro 30 giorni 
dalla pubblicazione del 
presente decreto, 
devono comunque 
garantire la coerenza 
con il Piano di 
Ricostruzione". Il piano 
di ricostruzione, nella scheda "modalità di attuazione - parte F" prevede nei 
vari ambiti e nella prima fase di attuazioni la priorità di tutti gli aggregati 
all'interno dei qualsi sono ricomprese prime abitazioni. E' ovvio che la 
necessità di formulare una graduatoria è scaturita dalla evidente 
preoccupazione che i fondi a disposizione non appaiono sufficienti al 
momento a poter finanziare tutti gli aggregati ricompresi nella prima fase."  

C'è poco da evidenziare in questo passo della missiva del Sindaco se non 
l'ovvietà del contenuto e la banalità dei concetti espressi.  

Il Sindaco sembra convinto di avere a che fare con Presidenti che si fanno 
imboccare come bimbi seduti nel seggiolone.  

Abbiamo un PdR costato più di una Roll Royce di ultima generazione ed il 
Sindaco ci spiega che tutti gli elaborati pagati a così caro prezzo sono stati 
pensati per ambiti e che ora non ci servono più perché abbiamo deciso di fare 
un unico ambito che li ricomprende tutti. 

Non è sbagliata quindi la convinzione che questo esoso quanto inutile esborso 
vada addebitato per intero a coloro che si sono visti condannare prima dalla 
Corte di Giustizia Europea e poi dal TAR Abruzzo. 
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il PdR è già obsoleto 
La risposta del Sindaco alle istanze dei Presidenti affronta il problema del 
coordinamento tra cantieri: 

"Per quanto riguarda il coordinamento di più aggregati se è vero che il PDR 
prevede la possibilità di una cantierizzazione comune, di fatto questa sarebbe 
attuabile solo nel caso di una individuazione di comparti.  

Questa attuazione della ricostruzione comporterebbe come conseguenza la 
circostanza di non dover tener conto delle priorità sociali e del rientro della 
popolazione. Supponiamo per esempio che ci siano aggregati con prime 

abitazioni limitrofe o vicinori ad 
aggregati con solo seconde 
residenze, per evitare che gli 
abitanti, come ipotizzato 
nell'istanza, siano costretti ad 
abbandonare le abitazioni 
appena riparate, si dovrebbe 
intervenire anche su questi 
complessi edilizi a scapito di 
prime abitazioni ubicate in altre 
zone del centro abitato."  

Ancora una volta il Sindaco conferma che quanto elaborato dall'UNICAM per il 
Piano di Ricostruzione di Barisciano concretizza un documento superato ed 
inutile. 
E' ufficiale: il Piano di ricostruzione elaborato dall'Università, affidataria diretta 
dell'incarico a costi stratosferici, non è più attuale ed utilizzabile. 

Così stando le cose il Sindaco di Barisciano è invitato a non utilizzare il PdR 
quando funzionale a nascondercisi dietro per giustificare i continui e gratuiti 
ostacoli che pone alla ricostruzione per poi definirlo inutile quando risulta in 
evidente contrasto con le scelte da lui adottate. 
Con i soldi che recupereremo dai consilglieri, che ai tempi decisero di affidare 
a Camerino la redazione del PdR, l'amministrazione potrà dotare il proprio 
parco macchine della Roll Royce di cui si è già parlato destinandola a 
macchina di rappresentanza. 
In questo modo recupereremo, oltre ai soldi, anche un po' dell'immagine fatta 
perdere al Comune dalle ripetute condanne e bocciature inflitte dagli organi 
inquirenti. 
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supponiamo... 
Il Sindaco liquida l'osservazione fatta dai Presidenti circa le criticità riscontrate 
nei criteri adottati per governare la cantierizzazione comune tra più aggregati: 

"Supponiamo per esempio, che ci 
siano aggregati con prime 
abitazioni limitrofe o viciniori ad 
aggregati con solo seconde 
residenze, per evitare che gli 
abitanti, come ipotizzato 
nell'istanza, siano costretti ad 
abbandonare le abitazioni appena 
riparate, si dovrebbe intervenire 
anche su questi complessi edilizi a 
scapito di prime abitazioni ubicate 
in altre zone del centro abitato. A parere del sottoscritto, l'ipotesi formulata 
potrebbe essere facilmente risolta con semplici interventi già previsti nei piani 
di ricostruzione e di coordinamento e parlo di ponteggi, anditi passerelle, 
ecc.... Peraltro non sembra che tale circostanza di abbandono delle abitazioni 
sia mai avvenuto per interventi non riconducibili al terremoto e realizzati prima 
dell'evento sismico del 6 aprile 2009."  

Gli esempi supposti dal Sindaco dimostrano che la necessità di condividere 
preventivamente i criteri per definire una graduatoria, tante volte e sempre 
invano sollecitata al Sindaco dai Presidenti di consorzio e dal Comitato che li 
riunisce, era più che motiva. 

E' infatti noto che per giungere alla migliore soluzione di un problema è 
necessario esercitare l'arte del ragionamento sollecitando la partecipazione di 
una pluralità di teste. 

Nel caso in questione il solitario pensare del Sindaco equivale alla tipica "pippa 
mentale" i cui deludenti risultati sono sotto gli occhi di tutti. 

Sorvolando sul rischio di cecità che corre il protagonista di questo solitario 
esercizio, sono innumerevoli le ipotesi e gli esempi alternativi che inducono 
necessariamente ad una diversa impostazione dei criteri per affrontare 
compiutamente questo tema. 

Gli esempi proposti del Sindaco sono ben misera cosa rispetto alla complessità 
del problema e certo insufficienti per convincere gli addetti ai lavori della bontà 
ed efficacia dei criteri adottati. 
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ex sindaco lancia un chiaro segnale 
Durante il  Consiglio Comunale tenutosi ieri pomeriggio, tra i banchi del 
gruppo di minoranza di Barisciano si è registrare la consueta assenza del 
capogruppo e del consigliere anziano che ormai da tempo si è dato latitante.  

Mentre il primo ha inviato la consueta  
giustificazione, quest'ultimo è stato 
invece visto nel frattempo vagare in 
macchina senza meta per le vie del 
paese. 

Quando l'ex Sindaco di Barisciano, 
attualmente consigliere di 
maggioranza, ha preso posto al 
fianco della minoranza, lo sparuto 
gruppo di cittadini presenti in 
assemblea ne è rimasto sorpreso ma 
tutto sommato piacevolmente colpito. 
Un gesto apprezzato anche dai due 
consiglieri di minoranza che senza il 
supporto del loro capogruppo, l'unico 
ad avere una qualche remota 
familiarità con le assemblee 

comunali, apparivano come pesci fuor d'acqua. 
Ce anche chi nel gesto dell'ex sindaco ci ha intravisto un chiaro ed 
inequivocabile segnale rivolto al Sindaco attuale. 

Il gesto simbolico, infatti, aggiunge conferma a quelle voci che già da tempo 
riferiscono con convinzione che il PD di Barisciano non ha alcuna intenzione di 
riproporre il Sindaco uscente come candidato alle prossime elezioni 
amministrative previste nei primi mesi dell'anno prossimo. 

Un abisso, infine, è risultato evidente tra la innegabile capacità dell'Ex primo 
cittadino di proporre un ragionamento, di argomentare ed informare 
l'assemblea su uno dei temi all'ordine del giorno ed invece gli insoddisfacenti, 
fastidiosi e soprattuto noiosi interventi del Sindaco in carica. 
Su uno di questi addirittura è stata manifestata disapprovazione da parte 
dell'assemblea e del pubblico quando in risposta ad una interrogazione della 
minoranza il Sindaco, come di consueto, invece di focalizzarsi sul tema da 
trattare si è letteralmente avventato sul dito che glielo indicava. 
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i nodi vengono al pettine 
Quando utile il PdR di Barisciano diventa la stella polare del navigante disperso 
nell'oceano: 

"Per quanto riguarda 
l'osservazione riportata 
nell'istanza che recita: "Vi sono 
casi, affatto rari e facilmente 
censibili, in cui i lavori su un 
aggregato coinvolgono cavità, 
viabilità, accessi, utenze e 
sottoservizi comuni a più 
aggregati" non si può non 
evidenziare che la formazione 
dei PDR è stata attuata in 
osservanza alle procedure 
previste dall'art. 6 del decreto n. 
3 del 9.3.2010. In particolare il 
comma 5 dell'art. 6 prevede che il Sindaco con apposito avviso richiede ai 
proprietari interessati di presentare proposte d'intervento relativi ai propri 
immobili. Questa fase è stata regolarmente attuata dal Comune di Barisciano 
che ha recepito le proposte d'intervento inoltrate. Gli aggregati sono stati 
regolarmente pubblicati e sono stati costituiti i consorzi previo recepimento di 
eventuali osservazioni circa la continuità strutturale ecc... Successivamente 
sono stati elaborati i PDR che una volta adottati sono stati regolarmente 
pubblicati." 

Il Sindaco continua a nascondersi dietro al PdR quando gli torna comodo e 
ritenerlo invece superato quando in contraddizione con le sue scelte. 

E' vero che il PdR per la gran parte raccoglie quanto presentato diligentemente 
dai Presidenti di Consorzio e che proprio per questo non ci sono giustificazioni 
per l'esoso costo dell'"OPERA". 

E' anche vero che i Presidenti hanno potuto fornire solo le informazioni al 
momento disponibili (molto poche) dato che a quel tempo non erano certo noti 
tutti i risultati delle indagini Geologiche e Strutturali, i puntuali rilievi geometrici 
e del danno né tantomento l'Università ha inteso usare anche solo una briciola 
del proprio compenso per approfondire sul campo problematiche che oggi 
arrivano inesorabilmente al pettine. Non risulta inoltre che il committente (il 
Sindaco) glielo abbia mai chiesto o semplicemente fatto presente. 
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I problemi che vengono sollevati oggi non sono stati rilevati allora e non per 
questo li si possono liquidare come inesistenti o non più censibili con la scusa 
che i termini sono scaduti. 

Neanche il campione della peggiore burocrazia italiana avrebbe l'ardire di 
sostenere una tesi del genere figuriamoci se può permetterselo un Sindaco che 
è chiamato a tutelare e soddisfare gli interessi ed i bisogni della collettività che 
amministra. 

 

 

monumento al burocrate



"Fischi per Fiaschi" 

p. 35 

l'immondizia di Barisciano al TAR 
Era il 9 maggio 2012 quando un nutrito gruppo di Sindaci del Cratere protestò 
dinanzi alla sede del TAR Abruzzo perché gli veniva contestato di aver affidato 

senza gara, ad alcune 
Università, la redazione dei 
Piani di Ricostruzione dei propri 
comuni. 

Primi cittadini, uomini dello 
Stato, che manifestavano 
contro un'istituzione Statale di 
garanzia con l'evidente intento 
di influenzare il parere e 
l'indipendenza dei giudici. 

Nonostante la disdicevole 
iniziativa dei Sindaci, i giudici, 
oltre a ritardare di qualche 

anno la sentenza inviando la pratica alla Corte di Giustizia Europea, non hanno 
potuto che condannare alcuni di questi incauti amministratori, quello di 
Barisciano in testa, per il clamoroso strafalcione con il quale hanno 
concretizzato un evidente danno erariale, tuttora rimasto impunito, insieme ad 
una indebita e grave contrazione della libera concorrenza. 

Oggi ricorrono condizioni analoghe dato che un nutrito gruppo di Sindaci del 
cratere, quello di Barisciano sembra nuovamente primeggiare, ha recentemente 
affidato, senza gara, alla CoGeSa Spa di Sulmona, il servizio di raccolta 
differenziata dei rifiuti. 

Secondo i giudici del TAR, che hanno annullato analoga delibera approvata 
dall'amministrazione di Castel di Sangro, l'iter seguito è illegittimo perché 
mancano i requisiti necessari per procedere all'affidamento in house, senza 
gara.  

C'è qualcosa che non funziona nella gestione di queste Amministrazioni.  

Sono troppi i provvedimenti annullati dal TAR e troppi i costi diretti ed indiretti 
che ricadono sugli ignari cittadini a causa della conclamata inadeguatezza ed 
incapacità di questi primi cittadini di comprendere ed applicare le regole più 
elementari.  
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unione di aggregati? proprio no! 
Continua la disamina della risposta del Sindaco alle istanze dei Presidenti di 
Consorzio affrontando la parte che argomenta i motivi ostativi all'unione di 
aggregati anche quando oggettivi motivi tecnici imporrebbero una 
cantierizzazione comune: 

"Risulta evidente che durante il procedimento Amministrativo, che ha portato 
alla definitiva approvazione dei PDR, i proprietari e/o i soggetti interessati 
hanno più volte avuto la possibilità di formulare, nei modi e tempi indicati 
dalla legge, eventuali osservazioni agli atti ed elaborati proposti ed approvati 
dall'Amm.ne Comunale.  

Quindi essendo esaurito l'iter amministativo di formazione del PDR ed essendo 
stato il predetto ampiamente e democraticamente partecipato, in più di una 
fase, non solo dagli enti ma anche dai proprietari e da ogni portatore di 
interesse, ritengo assolutamente impraticabile - se non in astratto "riaprendo" il 
procedimento di formazione e approvazione del PDR con le evidenti 
conseguenze burocratiche inerenti un reiterato coinvolgimento di tutti i soggetti 
pubblici e privati e ricadenti sulla impossibilità di concessione degli indennizzi 
- la possibilità di riunire adesso più aggregati, alla luce di una semplice 
constatazione di un loro collegamento mediante cavità ipogee e senza quindi 
neanche dimostrare una continuità strutturale. 
Al riguardo si dovrebbe, riadattare e riapprovare gli aggregati (previa 
proposta di aggregato o d'intervento istruttoria del comune), ricostituire i 
consorzi rimodulando le superfici dichiarate, le quote dei proprietari ecc... 
insomma iniziare di nuovo tutto quello che abbiamo completato. 
Inoltre nella Sua si parla di viabilità, di accessi, utenze e sottoservizi comuni a 
più aggregati, sottacendo che questi ultimi interventi sono di competenza 
dell'Amministrazione comunale e quindi soggetti al ripsetto delle leggi in 
materia di appalti pubblici non delegabili al privato." 

Il Sindaco, da burocrate consumato, ci offre magnanimamente la sua migliore 
ricetta per giungere dal punto A al punto B prendendo la strada più tortuosa ed 
impervia che si possa immaginare.  

Dimentica che ha appena approvato un disciplinare, oggi all'esame del TAR, 
che in teoria consente di unire i punti A e B attraverso la previsione di una 
contemporanea cantierabilità tra più aggregati. 
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Ma solo in teoria perché è proprio la regola che disciplina tale possibilità, per 
come è stata pensata, che ne inibisce un'intelligente applicazione quando 
oggettivi motivi tecnici lo richiedono. 
Vista la tortuosità del percorso descritto sopra non c'è da meravigliarsi se il 
Sindaco ha pensato bene di risolvere un problema squisitamente tecnico 
subordinandolo alla sussistenza di elementi puramente anagrafici.   

Cos'altro ci si poteva aspettare? 
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 Barisciano alla carbonara 
L'incontro tenutosi a Navelli la scorsa settimana, voluto dal Coordinatore dei 
Sindaci del Cratere con la partecipazione di Invitalia e Censis, è stato 
largamente presentato ed anticipato dai media locali opportunamente sollecitati 
a parlarne prima, durante e dopo. 

Il Sindaco di Prata d'Ansidonia, che è anche  responsabile dell'UTR6, ha fatto 
da anfitrione e probabilmente si è occupato dell'organizzazione ell'evento. 

L'evento ha registrato la presenza e gli interventi di numerosi imprenditori del 
territorio, di cittadini interessati a diverso titolo, di personalità pubbliche locali e 
financo sottosegretari e senatori della Repubblica Italiana. 
Un analogo incontro si era tenuto poche settimane prima a Barisciano ma qui 
l'organizzazione probabilmente è toccata al Sindaco del paese, responsabile 
dell'UTR8, e deve essere questo il motivo per cui di quest'incontro non se n'è 
saputo assolutamente nulla né prima né durante né dopo. 

Molti imprenditori locali hanno appreso dell'evento a cose fatte ed in modo del 
tutto accidentale mentre altri imprenditori, sempre del posto, hanno ricevuto 
l'onore dell'invito direttamente per telefono da parte dell'amministrazione e dei 
suoi galoppini. 

Così vanno le cose a Barisciano. Esiste una ristretta enclave di illuminati che si 
possono ben circoscrivere nella ormai risicata cerchia dei fiancheggiatori 
l'amministrazione in carica ed invece una gran parte che purtroppo, o per 
fortuna, non sono ritenuti degni di far parte di questa nuova società segreta. 
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la farraginosità del procedimento 
Il Sindaco prova a chiarire, senza riuscirci, il teorema utilizzato per decidere i 
criteri con cui attribuire il punteggio relativo alla cantierabilità dei singoli 
aggregati: 

"Per quanto riguarda  la contestata farraginosità 
del procedimento di calcolo del punteggio relativo 
alla cantierabilità dell'aggregato è opportuno 
sottolineare che, nel caso di circostanze 
concomitanti, è stato necessario adottare la 
soluzione preminente in quanto, per esempio, se 
lungo un lato lungo 30 mt. è presente una 
proprietà privata della lunghezza di 1 mt., 
sarebbe stato assurdo assegnare un punteggio 
pari a punti 3 per la presenza di una circostanza 
che, ai fini pratici, non comporta un vantaggio 
nella cantierizzazione. 
Si osserva inoltre che un punteggio massimo, pari a 12, per la localizzazione 
dell'intervento, svilisce le priorità sociali. Di fatto applicando alla graduatoria una 
riduzione del punteggio relativo alla localizzazione degli aggregati pari a 1/3 (quindi 
un punteggio massimo pari a 8 punti) si osserva quanto segue: 
...omissis... 
In sostanza per il 92,50% degli aggregati inseriti nella graduatoria di fatto non varia il 
range teorico delle 10 posizioni." 

Leggendo il primo periodo ed anche rileggendolo più e più volte non se ne 
viene a capo. Non è dato capire il significato della frase. 

Il disciplinare, oggi all'attenzione del TAR Abruzzo, da indicazioni chiare su 
come attribuire ai singoli aggregati il punteggio di questa sezione. Purtroppo, 
però, questa sezione mal interpreta ciò che il decreto dell'USRC prevedeva 
dovesse contenere. La direttiva dell'USRC chiedeva di tener conto della 
cantierabilità in funzione degli accessi e delle vie di transito ai luoghi in cui si 
insediano i cantieri. Per capirci: Parte prima la Caserma Vecchia (che fa da 
tappo alla viabilità che accede a P.zza Trieste) o gli aggregati che sono in P.zza 
Trieste? 

La difficoltà di cantierizzazione è già risolta a monte dalla MIC che prevede 
opportune maggiorazioni economiche proprio per compensare tali criticità. 
Con queste compensazioni si può ben dire che ogni aggregato parte alla pari, 
a patto naturalmente che qualcuno, accendendo il cervello, preveda una 
cronologia utile ad evitare che l'aggregato primo in graduatoria diventi 
irraggiungibile quando i cantieri di altri aggregati gli occluderanno il 
passaggio.  
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e tanto altro ancora... 
Con queste poche pagine, raccolte sotto il titolo "Fischi per Fiaschi ",  si 
evidenziano solo alcune delle fasi che hanno caratterizzato fino ad oggi la 
gestione dell'attuale amministrazione di Barisciano.  

Elementi sufficiente a suscitare, in una collettività attenta al proprio futuro, 
momenti di riflessione tali da sollecitare le immediate dimissioni 
dell'amministrazione in carica.  

Un'amministrazione che pare ferma a prima del 1990, quando l'azione di 
governo di un paese era considerata un’attività unilaterale ed interna della 
pubblica amministrazione ed il cittadino era considerato un soggetto passivo. 
L'attuale Sindaco sembra ignorare scientemente che dal 1990 in poi è andata 
affermandosi l’effettività del "principio di democrazia" che si realizza, in 
particolar modo, con la partecipazione dell’individuo ai processi decisionali 
della pubblica amministrazione, al punto che la dottrina consolidata ha 
registrato da tempo il passaggio dalla semplice "democrazia formale" al 
concetto di "democrazia partecipata". 
Che il paese sia regredito e tornato indietro nel tempo è un dato di fatto.  

A noi, a voi ed a tutti coloro che auspicano un futuro migliore spetta l'arduo 
compito di riportare Barisciano ai giorni nostri o, quanto meno, di stimolare e 
facilitare il recupero di questi anni perduti. 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

per ulteriori chicche o per approfindimenti 

il lettore è invitato a consultare il sito 

www.barisciano.eu 


